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Comunicato stampa, 18 Ottobre 2010

Firenze, dossier viale Etruria
Tea Albini versus Renzi: un multificio senza trasparenza
L’ex assessore al Bilancio svela l’operazione segreta della giunta per far cassa: a giugno autovelox tutti resettati al ribasso, da 70 a 50 kmh. Ecco perché la strage di verbali.

“Per il Comune le multe sono vitali, ma le regole vanno rispettate”. In gioco € 50 milioni

 Firenze – Ecco finalmente svelato il trucco degli autovelox e del multificio fiorentino: in sordina, senza conferenze stampa o altre comunicazioni al popolo, in giugno gli impianti sono stati tarati al ribasso, da 70 a 50 kmh. La strage dei 50 mila verbali in 3 mesi di viale Etruria, dove l’autovelox per di più è nascosto, inizia da questa operazione segreta dell’amministrazione Renzi. Obiettivo: fare cassa a tutti i costi. In gioco i 50 vitali milioni di euro già in bilancio.


 Lo spiega senza giri di parole Tea Albini, che del Bilancio è stata assessore della giunta Domenici, e che oggi siede in consiglio comunale per il Partito democratico. Che cosa è cambiato con la nuova giunta?


 “Quand’ero assessore sono stata attaccata spesso a causa delle multe. Ma oggi stiamo superando tutti i record. Matteo Renzi ha fatto campagna elettorale contro il multificio, diceva che le voleva ridurre perché sono un espediente vessatorio di far cassa. Però, appena in carica, invece di frenare ha accelerato. Stando alle cifre, il 2010 batterà tutti i precedenti della giunta Domenici. Se non è far cassa questo!”.


 Tutto ciò in assoluta mancanza di trasparenza. L’autovelox di viale Etruria è esemplare: non solo illecitamente nascosto dietro a un palo, ma resettato al ribasso senza alcun avvertimento. Così gli automobilisti sono ingannati due volte.


 “Quell’autovelox ha multato anche me. L’11 luglio, alle 14,32. A 71 kmh. Non si vede facilmente, ma sapevo che c’era. Però ignoravo che il limite di velocità fosse stato abbassato. La giunta Domenici, ovvero l’allora assessore al traffico Graziano Cioni, aveva ritenuto che almeno su quella strada 70 Kmh fossero sufficienti per garantire sicurezza. Adesso, ma senza alcuna comunicazione, lo hanno portato a 50. E il punto sta proprio qui: la mancanza di trasparenza”.


 E’ ovvio: nessuno sostiene che si debba andare a tutta velocità. Ma anche il multificio a tradimento non è accettabile.


“Parliamoci chiaro: per il bilancio comunale le multe sono indispensabili. Altrimenti dove li troviamo tutti quei milioni? Quindi, secondo me, meglio penalizzare chi infrange il codice, piuttosto che alzare le tariffe dei servizi pubblici. Purché però si seguano le regole e mettendo i cittadini in condizione di sapere”.

Già, perché se sono risorse vitali per il comune, anche 1500 euro al mese o il ritiro di una patente sono vitali per molta gente. Ieri i giornali raccontavano di un tassista rovinato dall’autovelox di viale Etruria.


“Proprio così. Siamo evidentemente di fronte a una politica realmente vessatoria, anche perché attuata di nascosto. Il che è stato motivo di polemica anche in consiglio comunale. Un nostro consigliere ha presentato un interrogazione, ma poi è stato messo a tacere, perché il problema è in effetti delicato”.

Lei parla del consigliere Pierguidi. Che ha anche protestato per la risposta evasiva basata su un rapporto del comandante dei vigili, secondo cui tutto è in ordine. Poi però è scomparso. Qualcuno dice che sia stato intimidito. Le risulta?


“Intimidito forse è troppo, ma qualche discussione accesa c’è stata. Sa, 50 milioni non sono uno scherzo”.


Ma anche l’assessore al traffico Mattei nelle interviste ripete la stessa cantilena. Tutto ok, malgrado l’evidenza. Come se una non verità ripetuta molte volte potesse diventare verità.

“Un metodo che sembra essere di moda. Berlusconi ha fatto scuola”.


Al di là del problema politico, stanno partendo migliaia di ricorsi. Se fossero accolti?

“Certamente per Palazzo Vecchio sarebbe un bel problema. Soprattutto per l’assessore al Bilancio perché dovrà trovare il modo di tappare il buco. Ma sarà un problema anche per chi ha gestito l’operazione, cioè per l’assessore al traffico e il comandante dei vigili”.


Che cosa può fare la giunta contro i ricorsi?


“Si appellerà, probabilmente andrà in tribunale. Ma alla fine dovrà rassegnarsi. Quell’autovelox di viale Etruria è troppo mal segnalato e troppo poco visibile. Il codice della strada dice ben altro. E inoltre sono venuti meno gli obblighi di trasparenza. Senza trasparenza viene il dubbio che le multe le si voglia fare per forza”.
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